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Stasera col Braga (TV ore 19.15) prova la squadra che affronterà la Polonia 
Paolo Rossi completamente ristabilito, Bruno Conti al posto di Causio 

Azzurri senza 

I tre portieri azzurri: GALLI, BOBDON e ZOFF 

Da uno dei nostri inviati 
VIGO — La nazionale azzurra si trasferisce 
dunque in Portogallo dove OJTJJÌ alle 18.15 lo
cali (19.15 In Italia) incontrerà lo Sporting di 
Braga per l'ultima partita ufficiale di prepa
razione prima del match d'esordio nei mon
diali fissato come è noto per il 14 prossimo al 
«Balaidos» di Vigo contro i polacchi. Gli az
zurri ci vanno praticamente senza problemi 
poiché, completamente ristabilito Rossi dal 
leggero risentimento sciatico che aveva pur 
destato tanti allarmi e da tempo risolto ogni 
dubbio circa la perfetta condizione di Conti, 
ritardata come si sa da vecchi acciacchi ad 
una caviglia, non resta più niente da scoprire 
nemmeno per quel che riguarda la formazio
ne. Bearzot in verità non l'ha stavolta an
nunciata secondo i canoni tradizionali che 
prevedevano l'elenco sillabato di nomi e di 
numeri, ma ha comunque garantito che, sal
vo lmprevvisti dell'ultima ora che potrebbero 
consigliare o imporre ripensamenti, scende
rà in campo a Braga la stessa formazione 
schierata a Ginevra, con la sola variante di 
Conti al posto di Causio. Esattamente quel 
che avevamo, dunque, anticipato. 

Massaro, l'uomo di cui oggi tanto si parla, 
entrerà, come pure avevamo previsto, nella 
ripresa a sostituire non un tornante ma un 
centrocampista. Diremo subito che la .solu
zione è logica prima ancora che giusta. È una 
squadra, questa, che in Svizzera aveva gioca
to calcio almeno dignitoso, se non proprio 
d'apprezzabilissimo livello, e che aveva, so
prattutto, lasciato intendere di poter presto 
migliorare una volta trovati la giusta intesa e 
il perfetto assetto. 

Comprensibile quindi, e comunque fuori 
da ogni possibile seria obiezione, che Bearzot 
intenda rivederla. Censurabile al caso sareb
be una totale chiusura ad eventuali ritocchi 
di rifinitura, a qualche provvidenziale inne
sto, In parole spicce, che possa migliorarne, 
subito o in prospettiva, il rendimento. 

Alludiamo a Massaro, è chiaro, ma non 
chiudiamo a priori la porta in faccia ad alcu
no. Si ricordi Bearzot, anche se certi accosta
menti non gli garbano, che fu proprio, guar
da caso, nelsecondo tempo della partita con
tro 11 Deportivo italiano nella «Bombonera» 
del Boca Juniors che nel *78 prese corpo, e 
mise le ali, la poi diventata famosa «Naziona
le Argentina». Entrò Cabrini, allora, ed entrò 
Rossi a sostituire gli spenti Maldera e Gra
zìani. e fu lo scacco al re. L'impressione, in 
verità, è che Bearzot sia attualmente assai 
più duttile di allora, assai meno abbarbicato, 

diciamo, a posizioni preconcette che escluda
no bene o male ripensamenti suggeriti dalle 
circostanze o, addirittura, estemporanee, co
raggiose «invenzioni». 

Quello di oggi sarà dunque anche per lui 
un quanto mai significativo campo di prova. 
Certo noi come lui, ad esempio, pensiamo che 
le cattive prestazioni di Tardetti, di Marini e 
di Dossena, e magari le incertezze di Zoff, 
nella partitella con la giovanile di Ponteve-
dra siano il frutto episodico di un impegno 
affrontato senza la dovuta determinazione, e 
perciò se la cosa, tale e quale, dovesse ripeter
si oggi contro i portoghesi, bisognerà pur ar
rivare a prendere il coraggio, come si dice, a 
due mani. Giusto questo Sporting di Braga 
che, per quel poco che se ne sa (oltre ovvia
mente al curriculum che è, almento per que
st'anno, davvero lusinghiero: sesto in cam
pionato e diritto acquisito di partecipare alla 
prossima edizione della Coppa delle Coppe) è 
squadra di tipo sudamericano, tendenzial
mente portata al palleggio stretto e alla pre
minente organizzazione del gioco per fitte ra
gnatele a centrocampo, creerà problemi non 
indifferenti al nostro reparto centrale. Servi
rà dunque tenere con ordine le posizioni, ri
spettare come gergo vuole le geometrie, al
ternarsi con giudizio nell'impostazione, nell* 
appoggio, nei contrasti e nei rientri. Su que
sto terreno attendiamo i nostri già collaudati 
centrocampisti, su questo terreno attendia
mo la recluta Massaro. 

Per il resto motivi di particolare appren
sione non ci dovrebbero essere: Rossi e Gra
ziane è vero, hanno giocato insieme, dopo i 
famosi due anni di squalifica del primo, sol
tanto i tre minuti e rotti che a Ginevra hanno 
preceduto l'infortunio del secondo, e però ci 
avevano pur provato qualche volta prima, e 
comunque difficoltà grosse non ne dovrebbe
ro sorgere. Almeno per quel che riguarda 1* 
intesa sufficiente a non salirsi reciprocamen
te sui piedi. Quanto poi a far gol, in singolo o 
in coppia, è, si capisce, tutt'un altro discorso. 
Conti poi non va scoperto adesso (Causio si 
tira frattanto da parte e non pare al momen
to disposto a piantar grane) e per quel che 
riguarda la difesa non c'è dubbio che è quan
to di meglio il convento passa. 

Si scende dunque in campo a Braga sotto 
ottimi auspici e con le migliori intenzioni. 
Stiamo allora a vedere se gli uni e le altre non 
tradiscono. Lecito ovviamente sperare che 
no. 

Bruno Panzera 
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BRAGA ITALIA 
(1) Valter 
(2)Artur 

(3) Joao Cardoso 
(4) Guedez 

(5) Orto 
(6) Zè Carlos 

(7) Vitor Oliveira 
(8) Serra 

(9) Chico Faria 
(10) Fontes 

(H)VitorSantos 

© 
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Zoff (1) 
Gentile (6) 
Cabrini (4) 
Marini (11) 
Conovati (5) 
Scirea (7) 
Conti (18) 
lardelli (15) 
Rossi (20) 
Antognoni 19) 
Grazìani (1d) 

La partita trasmessa in TV 
Direita dalle ore 19.15. Rete Uno 

In panchina- Bordon ( 12). Baresi (2). Bergomi (3). Vierchowod (8). 
Dossena (10). Onali (13). Causio ( 15). Massaro (17), Altobclh ( 18). 
Selvaggi (21). Galli (22). 
Joao (12). Duarte (13). Germano (14). Spencer (15). Nehto (16). 
Mundtnho (17). Malehiro (18). Zè Artur (19), Zè Manuel (20) 

Per ogni partita la FIGC chiede 50 biglietti 
VIGO — Per ogni partita del'ltaba nel primo grone dai campionati mondi ah m 
Spagna, la Federcatoo rtahana ha chiesto alla FIFA 50 biglietti. Altrettanti sono 
stati chiesti per ciascuna delle partite dtHa fase successiva. La richiesta aumen
terebbe notevolmente qualora l'Italia arrivasse alla fase finale. Per le altre partite 
(nelle quali l Italia non è impegnata) sono stati chiesti soltanto due o tre biglietti 
a partita 

Totocalcio: ai «13» L. 39.721.900 
ROMA — Queste le quote del Totocalcio ai vincenti con punti 13 spettano L 
39 721.900. ai 1.068 vincenti con punti 12 spettano L. 1.636.400. 

Valcareggi: il II Gruppo 
con RFT e Austria 

parlerà tutto tedesco 
Rummenigge la stella di Derwall - La possibilità di avere un 
ricambio per ogni titolare - Gli austriaci si sono rinnovati 

Non ho avuto alcun dubbio 
nell'individuare le squadre 
che si qualificheranno nel 
primo girone. Ho detto Italia 
e Polonia. E lo ribadisco in 
quanto sul piano strettamen
te tecnico-tattico (anche se il 
Perù è una compagine inte
ressante, molto estrosa, che 
diverte) Italia e Polonia sono 
le squadre che si fanno prefe
rire. 

La stessa cosa dico per il 
secondo girone: Germania e 
Austria non dovranno sudare 
molto per avere la meglio con
tro Cile e Algeria. E' chiaro 
che fra le due papabili alla se
conda fase del -Mundial' la 
Germania di Derwall appare 
la più forte. 

La squadra campione d' 
Europa si è qualificata ai 
'mondiali- vincendo tutte le 
otto partite del girone elimi
natorio: ha battuto la Bulga
ria, l'Albania, la Finlandia e 
la stessa Austria: 2a0e3 a 1. 
Ed è appunto anche perché i 
tedeschi hanno già dato una 
lezione ai cugini dell'Austria 
che si qualificheranno al pri
mo posto nel secondo girone. 
Per intenderci, a differenza 

del primo girone, non esistono 
dubbi. E non esistono in virtù 
del fatto che la Germania, a 

• mio avviso, è una delle più 
forti e agguerrite partecipan
ti alla manifestazione in terra 
spagnola. 

La RFT, da sempre, pratica 
il 4-3-3 (quattro difensori, tre 
centrocampisti, tre attaccan
ti), ma è in grado di adattarsi 
a qualunque avversario: il 
pacchetto difensivo sa giocare 
ad uomo e a zona. Al resto ci 
pensano i centrocampisti e 
soprattutto le punte che rie
scono ad andare a rete con 
una grande facilità. La Ger
mania ha perso soltanto con il 
Brasile (tre volte) e con l'Ar
gentina. A seguito di ciò fu 
detto che la squadra tedesca 
soffre troppo ti gioco sud-a
mericano. Non sono per nien
te d'accordo pur riconoscendo 
ai brasiliani e in alto grado, 
doti tecniche eccezionali. La 
squadra di Derwall rispetto a 
quella che abbiamo visto al 
'MundialitO' è notevolmente 
migliorata, i suoi giocatori so
no maturati. Fra l'altro il C.T. 
della RFT. rispetto alla stra
grande maggioranza dei suoi 

colleghi, può contare su due 
giocatori in alternativa per o-
gni ruolo. Detto questo si 
spiegano meglio i motivi per 
cui a mio modo di vedere la 
Germania vincerà il girone e 
lotterà alla pari per conqui
stare, per la terza volta, il ti
tolo mondiale. Con gente co
me il portiere Schumacher 
(anche se non è Mayer), come 
i difensori Kaltz, Bonhof, 
Briegel, Foester, Dietz, i cen
trocampisti Hansi Mutler, 
Stielike, Breitner, gli attac
canti Allofs, Magath, Fischer, 
e la 'Stella' Karl Heinz Rum
menigge (che nella fase elimi
natoria ha segnato 9 reti, se
guito da Fischer 7 e Kaltz 5) si 
fa molta strada. Si può persi
no arrivare ad avere la meglio 
sull'Argentina e sullo stesso 
Brasile. 

Alle tre favorite va aggiun
ta di rigore la Spagna: i paesi 
che organizzano il -Mundial' 
fanno di solito molta strada. 

La RFT inizierà il torneo 
incontrando, allo stadio Et 
Molìron di Gijon, l'Algeria 
che è diretta dal sovietico Ro-

lenii! 

gov. Anche gli algerini conta
no su alcuni elementi di valo
re, vedi il libero Djadoui, lo 
stopper Kourik che giocano 
ali estero, ma indubbiamente 
il migliore (gioca in prima li
nea) è Bellouhi che in tandem 
con Gamouth forma una cop
pia di attaccanti abbastanza 
pericolosa. Soltanto che fra 
gli algerini e i tedeschi, sul 
piano strettamente tecnico, 
esiste un abisso. Subito dopo 
la compagine di Derwall in
contrerà ti Cile, la squadra 
che si è qualificata eliminan
do VEquador e il Paraguay. 

La compagine diretta da 
Luis Santibanez non possiede 
niente o poco di quella squa
dra che nel 1962 fu una delle 
protagoniste del campionato 
del mondo che si svolse in Ci
le, e dove l'Italia — come si 
ricorderà fu eliminata al pri
mo turno, e una delle cause fu 
il disastroso viaggio in aereo. 

L'ultimo incontro della fase 
eliminatoria del secondo giro
ne vedrà impegnante le due 
squadre europee. Sulla carta 
la vittoria dovrebbe essere per 
la RFT, ma l'Austria, recente
mente, ha dimostrato di esse

re migliorata non soltanto in 
fatto di tecnica individuale, 
ma anche sul piano della ma
novra. Nell'Austria ci sono di
versi elementi che giocano in 
Italia: Prohaska, Mirnegg, 
Schachner, giocatori di gran
de temperamento ai quali 
vanno aggiunti il libero Pez-
zey, che avrebbe dovuto gioca
re nella Fiorentina, il famoso 
Jara, Obermayer, il portiere 
Koncilia, il centravanti 
Krankl. La squadra allenata 
da Georg Schmidt sicuramen
te supererà Algeria e Cile e 
contro la grande Germania 
venderà cara la pelle: l'Au
stria, se non vado errato, nel 
1978 si dimostrò una delle più 
preparate compagini del 
•Mundial' e sconfisse la stes
sa Germania. Nel frattempo 
gli austriaci si sono fatti le os
sa, hanno affinato la loro tec
nica, acquistando quell'espe
rienza indispensabile per 
commettere il minor numero 
di errori. Nel girone elimina
torio hannoperso soltanto 
contro la RFT. Hanno invece 
umiliato la Finlandia e l'Al
bania ed hanno battuto la 
Bulgaria. 

Credo che in questo secon
do girone le migliori cose (al
ludo al gioco, alla manovra, 
all'inventiva) le vedremo fare 
dalla Germania e dall Au
stria, anche se i cileni in fatto 
di controllo del pallone e di 
fantasia non sono secondi a 
nessuno. Dell'Algeria ho già 
detto:si tratta di una nazione 
che sta facendo grossi passi 
anche per quanto riguarda il 
calcio. Gli algerini praticano 
il 4-3-3 con propensione of
fensiva. La squadra assomi
glia molto alla Tunisia che 
ammirammo ai campionati 
del mondo in Argentina. 

Ferruccio Valcareggi 

Per 24 ragazze il Mundial è una momentanea 
disocci uscire zione 

• Il «sopralluogo» al «Balaidos» dove si giocherò stasera {'«amichevole» col Braga. Si notano (da 
sinistra): Maldini, Bearzot. Selvaggi e Causio 

Da uno dei nostri inviati 
VIGO — Il sindaco di Vigo, il 
compagno socialista. Manuel 
Soto Ferreiro, nel corso del 
ricevimento offerto ieri mat
tina in comune (l'ammini
strazione è diretta da una 
coalizione PSOE-PCE-Sinl-
stre) alla comitiva azzurra, 
giornalisti compresi, ha di
chiarato che gli abitanti di 
questa città portuale faran
no il tifo per l'Italia ed ha du
ramente criticato l'organiz
zazione del «Mundial» che ha 
imposto, ai turisti ed alla 
stampa, prezzi elevatissimi 
per gli alberghi (più o meno 
si paga il doppio rispetto ad 
un periodo normale) e per 1' 
assegnazione dei biglietti, 
tanto che il problema finirà 
sui banchi del Parlamento 
spagnolo. 

Allo stadio «Balaidos* (una 
costruzione completamente 
rifatta che può contenere 
45.000 spettatori, tutti al co
perto) quando giocatori e di
rigenti si sono recati per riti
rare gli accrediti, erano pre
senti solamente le 24 hostess, 
numerosi cineoperatori, ol
tre ad alcune decine di ope
rai intenti a completare i 
marciapiedi che costeggiano 
l'impianto sportivo ed a si
stemare, all'interno dell'at
trezzatura, la sala stampa ed 
i locali del ricevimento. Per 
essere più precisi diremo che 
la comitiva azzurra è passata 

pressoché inosservata. Sol
tanto le ragazzine, cioè le ho
stess, che indossano un sim
patico completo gìallorosso 
con tanto di cappellino civet
tuolo in testa, si sono un po' 
incuriosite. Anche loro però 
con il passare dei minuti si 
sono disinteressate della co
mitiva: *Ci piace il gioco del 
calcio — ci ha dichiarato una 
di esse — ma per noi non si 
tratta di un hobby, bens? di un 
lavoro che avrà la sola durata 
di due mesi». 

In che cosa consiste il la
voro di queste ragazze? Alcu
ne sono di servizio presso il 
comitato organizzatore di 
Vigo, altre andranno all'ae
roporto per ricevere i vari 
personaggi, altre saranno a-
dibite alla sala stampa e al 
protocollo. Quanto guada
gnano? Per otto ore al giorno 
alla fine dei due mesi riceve
ranno centomila pesetas, va
le a dire circa un milione e 
300.000 lire. Dopo torneran
no a far parte della lunga 
schiera di disoccupati. *Non è 
facile trovare un lavoro per un 
giovane. Anche in Spagna esi
ste il problema della disoccu
pazione giovanile. Per fortuna 
che sono arrivati questi mon
diali. Fra l'altro non è stato fa
cile farsi assumere». Delle 24 
ragazze 15 sono studentesse. 

Gli azzurri hanno preso vi
sione del terreno di gioco ed 
è stata questa un'occasione 

Il Barcellona come potrà pagare Maradona? 
Il governo spagnolo potrebbe mettere un veto alFesportazione 
di un intervento della multinazionale che lo sponsorizza -

di tanta valuta - Si 
Argentini a valanga 

La multinazionale — «Il governo spagno
lo», scrive oggi «El Pais» quotidiano di Ma
drid, «potrebbe non autorizzare l'acquisto di 
Maradona da parte del Barcellona. Più esat
tamente, senza interferire nell'operazione 
sportiva in sé. Il governo potrebbe rifiutare 
l'autorizzazione al Barcellona a trasferire al
l'estero i milioni di dollari necessari all'ac
quisto del calciatore argentino». Tutto ciò 
con la giustificazione di evitare un eccessivo 
esborso di valuta estera. L'eventuale «no» del 
governo Iberico può comunque essere evitato 
In vari modi. Per esempio si può fare a meno 
di chiedere l'autorizzazione dell'ufficio cam
bi operando attraverso una multinazionale 
che potrebbe essere la fabbrica di bevande 
analcoliche per la quale Maradona fa pubbli
cità. Un'altra soluzione potrebbe essere quel
la di applicare all'operazione la legge sulle 
Imposte patrimoniali. 

Argentini a valanga — La squadra guidata 
da Cesar Menotti ha riportato una larga vit
toria, 15-0, contro la squadra dilettantistica 
di Vlllajoyosa. La partita, cui hanno assistito 
circa 5 mila persone, ha consentito di verifi
care le eccellenti condizioni di Maradona 
(apparso In ripresa dopo il fastidioso recente 

infortunio), la buona predisposizione al tiro 
di Mario Kempes e alcuni ottimi spunti di 
Patricio Hernandez (ingaggiato dal Torino) 
che ha sostituito Maradona all'inizio della 
ripresa. 

Le reti più belle sono state quelle di Kem
pes (gran tiro da 25 metri), che ha aperto la 
lunga serie delle marcature, la settima rea
lizzata da Hernandez e la dodicesima siglata 
da Barbas. Nel complesso si è trattato di un 
allenamento assai utile per i giocatori e per 
Menotti. 

Salvador pareggia — Il Salvador è ancora a 
casa e sta preparando la diffìcile avventura 
mondiale giocando partite contro squadre di 
club. Ieri i nazionali salvadoregni hanno pa
reggiato 1-1 (il primo tempo si è concluso 
senza reti) con la forte compagine brasiliana 
del Porto Alegre. SI trattava dell'ultima par
tita prima della partenza per l'Europa. Le re
ti sono state segnate da José Maria Rivas al 6' 
della ripresa per la nazionale centroamerica-
na e al 26*, sempre della ripresa, dal brasilia
no Isaias. Il Salvador fa parte del terzo grup
po, assieme all'Argentina, al Belgio e all'Un
gheria e non dovrebbe avere scampo. 

NELLA FOTO: Maradona 
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per far quattro chiacchiere 
con i gicatori, la maggior 
parte dei quali sono alquanto 
scontenti: ^Dobbiamo vivere 
in un ambiente (la "Casa del 
Baron" di Pontevedra) simpa
tico, accogliente, ma non pos
siamo allontanarci neppure 
un minuto. Ci annoiamo da 
morire. Siamo costretti a tro
vare un accordo in 7-8 per po
ter fare una passeggiata in 
paese. Dobbiamo essere sem
pre scortati dalla polizia». 
Questo lo sfogo di «Ciccio* 
Grazìani che evidentemente 
parlava a nome di tutti. Poi a 
chi gli ha chiesto se la partita 
di domani (oggi per chi leg
ge) contro Io Sporting di Bra
ga sarà un «test» attendibile 
per 11 suo futuro al «Mun
dial», il centravanti della 
Fiorentina ha così risposto: 
* Anche se il cittì sabato ha cer
cato di mescolare le carte, fa
cendo giocare due squadre di
verse, la formazione ufficiale è 
già pronta. Tanto valeva man
dare in campo gli "undici" che 
disputeranno l'amichevole in 
Portogallo e che lunedi prossi
mo affronteranno la Polonia». 

Come stai fisicamente? — 
gli è stato chiesto. 

*Benissimo: sarei in grado 
di giocare una partita al gior
no. Non appena mi hanno tolto 
i punti all'arcata sopracciglia
re sinistra potevo già andare 
in campo. In questo momento 
— alludendo alle decine di 
domande che i giornalisti 
pongono giornalmente ai 
giocatori — abbiamo soltanto 
bisogno di stare calmi, di tra
scorrere le ore senza annoiar
ci. Siamo dei professionisti. 
Sappiamo benissimo come 
comportarci». 

Non appena Bearzot ha 
annunciato la formazione 
che non prevede la presenza 
di Massaro, Paolo Rossi, ri
spondendo a chi gli chiedeva 
un giudizio sul giocatore vio
la, è stato molto lapidario: 
•La squadra è già fatta da un 
pezzo. Massaro è un buon e-
lemento. Non è Benettl, né 
Marini, ma ha tanta voglia 
di dimostrare quanto vale. 
Una cosa ed è cosa impor
tante non ha mai giocato da 
mediano. Quando arriverà 11 
suo turno lo deciderà il cittì». 

Per Cabrini, Massaro è «un 
Tardelll più dinamico». Oli 
manca un po' di esperienza, è 
in grado di dare una notevo
le spinta, ma non possiede le 
doti di Benettl. Anche Anto
gnoni è apparso un po' sec
cato dalle domande del colle
glli: «Mi chiedete se a Braga 
sarò nuovamente sostituito? 
Non lo so. Ma se Bearzot mi 
chiedesse di rientrare negli 
spogliatoi in anticipo non ci 
ned rei niente di male: la parti
ta con i portoghesi seri» al o t 
ti per valutare le condizioni di 
tutti noi. Io so che parto come 
titolare». 

Loris CiuNtnì 


